
“Progetto finanziato dal Ministero del lavoro e delle politiche sociali 

 ai sensi della legge n.383/2000, art.12 comma 3, lett f)  - Linee di indirizzo annualità 2014” 

 

 Il progetto Io cittadino: i risultati  



“Non e’ ammessa nessuna differenza 

tra persone, la legge deve garantire 

uguale protezione senza costruire 

differenze” 

 

 

 
Articolo 5, Convenzione ONU sui diritti  

delle persone con disabilità 



 

 

 

“Siamo tutti uguali e noi vogliamo 

essere trattati come tutti” 

 

 

 
Articolo 5, Convenzione ONU sui diritti  

delle persone con disabilità 



 

 

“Tutti noi siamo liberi di esprimerci e lo 

possiamo fare utilizzando ogni mezzo 

di comunicazione...” 
 

 

 

 

Articolo 21, Convenzione ONU sui diritti  

delle persone con disabilità 

 



 

 

“Noi vogliamo che gli altri ci avvicinino 

e ci ascoltino perché anche noi 

possiamo avere delle buone idee” 
 

 

 

 

Articolo 21 – Convenzione ONU sui diritti  

delle persone con disabilità 



 

 

“E’ fondamentale avere la possibilità  

di esercitare i diritti politici  

come tutti gli altri...” 
 

 

 

 

Articolo 29, Convenzione ONU sui diritti  

delle persone con disabilità 

 



 

 

“E’ importante che noi possiamo 

esprimere le nostre idee ed esercitare 

i nostri diritti:  

ad esempio quello di votare” 
 

 

 

 

Articolo 29 – Convenzione ONU sui diritti  

delle persone con disabilità 



E’ proprio per fare rispettare questi diritti 

che è nato il progetto “Io Cittadino!” 

e questo è anche il motivo  

per cui siamo qui oggi 

 



Il progetto Io cittadino 

 

 

 

 

Obiettivo: 

aiutare tutte le persone con disabilità 
intellettiva ad avviare un movimento di 

Auto-Rappresentanza 

e a far rispettare i propri diritti di cittadini  



Chi sono gli 

autorappresentanti? 
Gli autorappresentanti  

sono persone 

che si impegnano  
in prima persona 

per la difesa dei propri diritti 

 

Anche le persone  

con disabilità intellettiva 

possono essere  

auto-rappresentanti! 



Cosa abbiamo fatto? 



L’evento iniziale di presentazione 
Roma, 10 dicembre 2016 

 

Oltre 250 persone da tutta Italia 

si sono incontrate a Roma  

per conoscere il progetto 

 

In lavori di gruppo accessibili e inclusivi 

abbiamo cercato di individuare  

barriere e facilitatori 

al percorso di autodeterminazione, 

autorappresentanza  

e cittadinanza attiva  

delle persone con disabilità intellettiva 

 



Barriere e facilitatori 

Nella vita quotidiana 

 

 

 

 

 

 

 

Barriere  Facilitatori 

Poca accessibilità Strumenti per l’accessibilità (es. 

linguaggio facile da leggere) 

Poca cultura Cambio di mentalità 

Problemi di inclusione sociale Aiuti per costruire una rete sociale 

Poche opportunità di partecipazione ed 

ascolto 

Possibilità di fare nuove esperienze 

Poche opportunità di formazione Lavoro retribuito 

Problemi nell’autonomia Possibilità di avere servizi 

Poco supporto Aiuto dei professionisti 

Troppa protezione dalla famiglia Aiuto della famiglia 



Barriere e facilitatori 
Nel rispetto dei propri diritti di cittadini 

Barriere  Facilitatori 

Vecchi modelli culturali Strumenti per l’accessibilità (es. 

linguaggio facile da leggere) 

Poca formazione e informazione e 

consapevolezza sui diritti 

Formazione e informazione per tutti 

Poca attenzione e supporto da parte 

delle istituzioni 

Possibilità di avere spazi di 

partecipazione adeguati 

Possibilità di avere voce 

Aiuto tra pari 

Supporto dalle Associazioni 

Supporto dalle Istituzioni 

Supporto in base alle diverse necessità 



I gruppi locali 

Sono stati creati 11 gruppi  

composti in totale da oltre 60 persone  

con disabilità intellettiva e/o relazionale (117)  

e oltre 30 facilitatori (52) 

 

Ogni gruppo ha individuato  

due referenti 

(un autorappresentante  

e un facilitatore) 

che dopo aver fatto una formazione 

hanno avviato i gruppi territoriali 



Palermo/Sicili

a 

Torremaggio

re 

Cagliari 

Roma 

Salerno 

Pescara 

Cento 

Genova 

Udine/Friuli 

Riviera del 

Brenta/Veneto 
Rivarolo 

Canavese 



I partecipanti 

Lo staff 
 

•E. Bertini = coordinatrice progetto  

•A. Caserta = coordinatore attività tecnico amministrativo 

•R. Speziale = coordinamento gruppo tecnico progettuale e formazione  

•D. Cannistraci =  addetta comunicazione e attività promozionali  

•B. Neri =  addetta comunicazione e attività promozionali  

•R. Mortellaro = addetta segreteria  

•G. de Robertis =  componente gruppo – esperto giuridico  

•M. Faini= componente gruppo – esperto politiche sociali  

•S. Semeraro= componente gruppo – referente assistenza e tutoraggio  

•L. Croce = componente gruppo – esperto disabilità intellettive e QdV  

•L. Pati  = componente gruppo – esperto supporto familiare ed elaborazione report 

•L. Violini =  componente gruppo – esperto aspetti giuridici 

•M. Lombardi = componente gruppo – esperto elaborazione dati e predisposizione report 

•L. Magri = componente gruppo - esperto self advocacy  

•S. Halilcevic =  componente gruppo self advocates – formatore  tutor  

•E. Moldovan = componente gruppo self advocates – formatore  tutor  

•A. David = Facilitatore  

•M. Katanic = Facilitatore  

•E. Ventura = componenti gruppo progettuale self advocacy – formatore   



I partecipanti 

Le strutture 
 

 

 

 

 

 

 

Anffas Onlus Roma (LAZIO) 

•R. Mastrovalerio = referente-facilitatore gruppo pilota  

•M. Masolin = autorappresentante-referente gruppo pilota e leader del gruppo pilota 

Anffas Onlus Palermo (SICILIA) 

(in collaborazione con Anffas Ragusa, Palazzolo e Caltanissetta) 

•R. Miorin = referente-facilitatore gruppo pilota 

•S. Amato = autorappresentante-referente gruppo pilota e leader gruppo pilota 

Anffas Onlus Riviera del Brenta (VENETO) 

(in collaborazione con Anffas Padova, Mestre e San Donà) 

•S. Zonin = referente-facilitatore gruppo pilota  

•M. Martignon = autorappresentante-referente gruppo pilota 

•A. Baldan= leader gruppo pilota 

Anffas Onlus Udine (FRIULI VENEZIA GIULIA) 

(in collaborazione con Anffas Alto Friuli, Anffas Pordenone e Anffas Gorizia) 

•E. Pontelli= referente-facilitatore gruppo pilota  

•F. Stella autorappresentante-referente gruppo pilota e leader gruppo pilota 

Anffas Onlus Cagliari (SARDEGNA) 

•D. Denti = referente-facilitatore gruppo pilota  

•M.B. Puggioni = autorappresentante-referente gruppo pilota 

•M. Cocco= leader gruppo 



I partecipanti 
Le strutture 

 
 

Anffas Onlus Torremaggiore (PUGLIA) 

•I. Orsogna= referente-facilitatore gruppo pilota  

•A. Zannotti = autorappresentante-referente gruppo pilota e leader del gruppo pilota 

Anffas Onlus Pescara (ABRUZZO) 

(in collaborazione con Anffas Ortona) 

•G. Di Giovanni= referente-facilitatore gruppo pilota 

•S. Fidanza = autorappresentante-referente gruppo pilota e leader del gruppo pilota 

Anffas Onlus Salerno (CAMPANIA) 

•R. Festa= referente-facilitatore gruppo pilota 

•S. Flauto = autorappresentante-referente gruppo pilota  

•E. Delle Serre= leader del gruppo pilota 

Coop. Genova Integrazione a m. Anffas (LIGURIA) 

•M. Raffo= referente-facilitatore gruppo pilota 

•M. Di Martino=autorappresentante-referente gruppo pilota  

•A. Pacciani=  leader del gruppo pilota 

Fondazione Comunità la Torre a m. Anffas (PIEMONTE) 

•E. Spezzano= referente-facilitatore gruppo pilota 

•M. Grillo= autorappresentante-referente gruppo pilota e leader 



Le collaborazioni 

Per realizzare la formazione e i materiali 

abbiamo collaborato e preso spunto da: 

 

Inclusion Europe 

EPSA 

 

Plena Inclusion 

 

Fenacerci 

 

Inclusion International 

People First 



La formazione dei referenti 

I referenti hanno partecipato  

a 6 giorni di formazione a Roma 

 

La formazione  

è stata accessibile 

grazie al linguaggio  

facile da leggere 

 

Abbiamo lavorato in gruppo,  

fatto esercitazioni pratiche  

e simulazioni. 



I temi della formazione 

• Il progetto Io cittadino  

• Diritti, Convenzione ONU, Discriminazione 

• Chi è un autorappresentante? Chi è un facilitatore? 

   (Regole del gioco: profili dell’autorappresentante/facilitatore) 

• Autorappresentanza di gruppo 

  (Regole del gioco: i gruppi di autorappresentanti) 

• Impegno e partecipazione alla vita politica 

• Le elezioni  

• Leadership 

  (Regole del gioco: il leader)  

• Autorappresentanza come movimento 



Gli incontri 

• Roberto Speziale,  

Presidente Nazionale Anffas Onlus 

• Senada Halicevic 

Presidente EPSA 

• Elisabeta Moldovan 

Membro board ESPA 

 

• Agenzia Orange Artcom  



Il lavoro dei gruppi 



I leader 

Francesca Stella (Udine); Chiara Fipertani (Cento); Serena Amato (Ragusa); 

Antonio Zannotti (Torremaggiore); Alessandro Pacciani (Genova);  

Marco Masolin (Roma); Matteo Grillo (Rivarolo Canavese); Enrico delle Serre 

(Salerno); Arcangela Baldan (Riviera del Brenta); Simone Fidanza (Pescara) 



La formazione dei leader 

Gli 11 leader  

eletti dai gruppi  

si sono incontrati  

a Roma  

nel mese di luglio 

per tre giorni di 

formazione 



Temi della formazione 

• Fare il leader: le cose importanti da sapere 

• Il ruolo di moderatore e di mediatore 

• Ascolto attivo e comunicazione assertiva 

• Condivisione del lavoro dei gruppi 

• Rappresentare gli altri: dall’io al noi 

• Gestione di un gruppo 

• Avvio del lavoro della piattaforma nazionale 

• L’evento finale del progetto “Io cittadino!” 



I materiali prodotti 

• Tavola delle situazioni 

• Quaderno di miglioramento 

• “Io difendo i miei diritti: strategie” 

• “Essere un autorappresentante  

nella società” 

• Le regole del gioco: 

   Autorappresentante e facilitatore 

   I gruppi degli autorappresentanti 

   Le elezioni 

   Il leader 



La ricerca 

Obiettivo:  

saperne di più sulla  

qualità della vita  

e l’autorappresentanza 

 

Metodo: 

• Intervista a tutti  

gli autorappresentanti 

• Focus group con i leader 



La formazione a distanza 

432 persone  

(familiari, leader associativi ed operatori)  

hanno partecipato  

ad un percorso di informazione a distanza,  

per garantire,  

attraverso la condivisione delle informazioni  

la predisposizione e messa in atto  

di tutti i supporti necessari alla costituzione  

e gestione dei gruppi di autorappresentanti.  



Temi della formazione a 

distanza 

• L’importanza dell’autorappresentanza nella 

nuova vision Anffas 

• Il Progetto Io cittadino 

• Autodeterminazione e autorappresentanza 

• Come sostenere il percorso di 

autodeterminazione ed autorappresentanza 

da parte di famiglie ed operatori, 

   anche nella prospettiva della qualità della vita 

 



La campagna di 

sensibilizzazione 
Abbiamo realizzato una 

campagna di sensibilizzazione  

dal titolo “Io, cittadino!” con la 

diretta e piena partecipazione  

degli autorappresentanti 

Attraverso: 

- Le attività di promozione 

- La pagina facebook 

@iocittadino.anffas 

- La pagina sul sito www.anffas.net 

- Lo spot del progetto “Io cittadino!” 



Aiutateci a far diventare virale 

il nostro spot! 
In tre semplici passi 

1 andate sulla pagina @iocittadino.anffas 

2 cercate lo spot e cliccate mi piace 

3 condividete usando #iocittadino 



Un evento importante:  

la Giornata del 30 marzo 

Giornata Nazionale della disabilità intellettiva e/o relazionale 



Un’importante occasione  

di partecipazione 

Assemblea Nazionale Anffas – Milano, 11 e 12 giugno 2016 



Cosa le Associazioni dovrebbero 

fare per gli autorappresentanti 

• “Lasciarci continuare questo lavoro  

nel tempo per capire bene cosa ci serve  

e cosa vogliamo per noi…” 

• “Riconoscere il gruppo degli autorappresentanti...” 

• “Continuare a fare progetti di questo genere,  

per metterci al centro della società e renderci 

protagonisti”.  

• “Ascoltarci e chiedere le nostre opinioni” 

•  “Lavorare insieme alle nostre famiglie” 

• Aiutarci a non essere discriminati” 

• “Darci il supporto per continuare il nostro lavoro” 



Cosa dovrebbe fare la politica 

per gli autorappresentanti? 

 • “Pensare ai veri bisogni delle persone con disabilità.  

Non fare solo leggi, ma assicurarsi che tutti  

ne abbiano i benefici.  

• “Ascoltarci e prenderci in considerazione” 

• “Farci conoscere meglio i programmi politici  

usando il linguaggio facile da leggere ed incontrandoci” 

•  “Aiutarci a realizzare i nostri progetti insieme, anche trovando 

finanziamenti” 

• “Essere più informata in tema di diritti  

e anche di quelli delle persone con disabilità,  

perché anche noi siamo parte della società ed in quanto 

cittadini dobbiamo avere gli stessi diritti degli altri” 

• “Tutelarci e non permettere a nessuno di discriminarci” 



La parola ai facilitatori 



La parola ai facilitatori 



Il progetto Io cittadino per me 

“Attraverso l’autorappresentanza  

abbiamo la possibilità di acquisire  

maggiore consapevolezza  

delle nostre problematiche e cerchiamo  

di diventare indipendenti  

nel superare i vari ostacoli  

presenti nella nostra vita quotidiana, 

però nel complesso possiamo definirla 

un’esperienza di crescita individuale  

e collettiva” 

 



Il progetto Io cittadino per me 

 

 

“Fateci spazio:  

arriviamo noi, gli autorappresentanti!" 




